
Città di Melegnano 9Dicembre 2013

In grande stile l’esercitazione della Protezione civile 

Esondato il Lambro (per finta)

L’allarme è scattato alle 8 del mattino 
di un sabato di fine ottobre: il Lambro 
è esondato, i volontari della Protezio-

ne civile devono intervenire. 
Un’esercitazione in grande stile, un’attivi-
tà di prevenzione in vista degli interventi 
sulla diga di Pusiano nel Lecchese che, in 
caso di piogge intense, potrebbe appun-
to causare l’esondazione del Lambro, con 
conseguenze soprattutto a Melegnano. 
Proprio per questo, durante l’esercita-
zione interprovinciale, nel comando del-
la Polizia locale della nostra città è stata 
simulata un vera e propria unità di crisi, 
costituita dal sindaco Bellomo e dell’as-
sessore alla Protezione civile Raimondo, 
dai comandanti dei carabinieri e dei vigili, 
i tecnici comunali e il presidente della Pro-
tezione civile Marco Nordio. 
Intanto alcuni volontari hanno raggiunto 
la zona Borgo (via Baden Powell), dove 
le sponde del Lambro sono più basse e 
altri si sono diretti verso un’altra zona a 
forte rischio di esondazione, il bosco di 
Montorfano: con le forti piogge della pri-

ma metà di ottobre qui sono caduti molti 
alberi e il lavoro dei volontari è servito an-
che per mettere in sicurezza tutta l’area. 
A metà mattina al bosco è arrivata anche 
l’unità di crisi per incontrare i vertici pro-
vinciali della Protezione civile guidati da 

Roberto Mosseri. Un lavoro di squadra 
che ha dimostrato ancora una volta l’im-
portanza fondamentale della Protezione 
civile, delle forze dell’ordine e dei tecnici, 
per garantire la sicurezza nella nostra cit-
tà, in particolare in caso di eventi naturali.   

Il 7 dicembre si è svolto il tradizionale 
pranzo di Natale al Centro anziani co-
munale alla presenza del vice sindaco 

Raffaela Caputo e del l’assessore alla Fa-
miglia Fabio Raimondo

Natale al Centro Anziani

Assicurazione contro gli infortuni domestici

Tutti i cittadini, uomini e donne, con 
un’età compresa fra i 18 e 65 anni, 
che svolgono il lavoro domestico in 

modo abituale ed esclusivo (e senza vincoli 
di subordinazione), per la cura dei com-
ponenti della famiglia e dell’ambiente in 
cui dimorano, hanno l’obbligo di iscrizione 
presso l’INAIL: il costo è pari a 12,91 euro, 
è deducibile ai fini fiscali e dà diritto all’as-
sicurazione contro gli infortuni domestici, 
secondo quanto ha stabilito la legge n. 493 
del 1999 approvata all’unanimità dal Parla-
mento italiano. L’iscrizione è gratuita per le 
categorie economicamente più deboli, ossia 
per chi possiede un reddito personale com-

plessivo lordo fino a 4.648,11 euro l’anno 
oppure fanno parte di un nucleo familiare 
il cui reddito complessivo lordo non supe-
ra i 9.296,22 euro l’anno. Per chi rientra 
in queste categorie è sufficiente compilare 
un’autocertificazione che attesti il possesso 
dei requisiti reddituali di esonero. 
Per iscriversi è sufficiente pagare il pre-
mio ogni anno entro il 31 gennaio. Si può 
utilizzare lo specifico bollettino da ritirare 
presso gli uffici postali, le sedi Inail e le as-
sociazioni di categoria; on line sul portale 
www.inail.it; tramite il sevizio di c/c on line 
(home banking); tramite bonifico bancario; 
tramite postagiro o giroconto bancario.  


